5265
4 giugno 2002
ISTRUZIONE E CULTURA
Utilizzo dell'importo residuo di fr. 680'000.- del credito di progettazione della nuova sede dell'Accademia di architettura di Mendrisio concesso con decreto legislativo del 14 dicembre 1998

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo al vostro esame la modifica dell'uso del credito di progettazione della nuova sede dell'Accademia di Architettura di Mendrisio concesso con Decreto legislativo del 14 dicembre 1998.

I.
PREMESSA

Il Gran Consiglio con Decreto legislativo del 14.12.1998 decideva di attribuire fr. 2,5 mio quale credito di progettazione della nuova sede dell'Accademia di architettura di Mendrisio.

Nel successivo messaggio del 10.11.1999 relativo al contributo del Cantone per gli investimenti dell'Università della Svizzera italiana (USI) si precisava alle pagine 4 e 5 che il credito di progettazione veniva suddiviso in 1,5 mio per l'edificio del Canavé, per il quale veniva chiesto il contributo per l'investimento, e 1,0 mio per la progettazione della Biblioteca, la cui realizzazione aveva subito qualche ritardo.

Il progetto degli architetti Zurkirchen e Soliman aveva vinto nel 1998 il concorso nazionale di progettazione e prevedeva l’edificazione di un immobile destinato all’insegnamento e la costruzione di una biblioteca a forma di torre. La giuria del concorso, nel proprio rapporto finale del 28 giugno 1998 sottoscritto all’unanimità, dichiarava che “Il progetto risponde con precisione alle richieste del bando di concorso, pur richiedendo una giustificata e possibile deroga d’altezza in zona A” (quella relativa alla torre della biblioteca). L’Università ha poi dato priorità alla realizzazione dell’immobile destinato all’insegnamento, attualmente praticamente terminato e utilizzato; nel 2000 è stato ripreso il progetto di torre della biblioteca ed è stato precisato il programma degli spazi, d’intesa con i responsabili del sistema bibliotecario cantonale.

Nella seconda metà del 2001 l’Università si è trovata di fronte alla situazione in cui la deroga in altezza non è stata ritenuta possibile; in seguito a ciò diventava necessario modificare il piano regolatore, ma l’intenzione di procedere in questo senso non è stata confermata.

Nel corso della sua seduta del 15.02.02 il Consiglio dell'Università della Svizzera italiana ha quindi preso atto che il progetto di torre della biblioteca, vincitore del concorso nazionale nel 1998, non poteva essere realizzato. 

Attualmente la sola superficie appartenente all’USI-Accademia sulla quale si può edificare é quella relativa al diritto di superficie Turconi; si tratta dei lati ovest e sud, limitati dalla proprietà dell’Ospedale della Beata Vergine. Il piano regolatore prevede quale destinazione “insegnamento”, ma un’altezza massima di soli 12.50 m, inferiore addirittura a Palazzo Turconi. Questo vincolo potrebbe porre qualche problema per ottenere la volumetria necessaria

Esiste un secondo sedime nelle adiacenze del Campus che potrebbe entrare in linea di conto per l'edificazione della biblioteca: si tratta del terreno e dell’immobile dell’Ente Ospedaliero Cantonale “ex-maternità”, che l’Accademia ha affittato per 16 mesi fino al 31 marzo 2002. Questo immobile ed il terreno relativo sono stati concessi dall’EOC in diritto di superficie alla Croce Verde nel 2000. Trattative sono in corso con questi Enti affinché l’USI possa ottenere la proprietà in diritto di superficie, tuttavia esistono problemi di piano regolatore che ne ostacolerebbero un utilizzo a breve termine. Il piano regolatore prevede una destinazione “sanità” e un’eventuale modifica potrebbe richiedere tempi lunghi.

II.
PROPOSTE
S'impone da una parte la necessità di indire un nuovo concorso, dall'altra di trovare una soluzione transitoria per i prossimi 5 - 10 anni. I vincoli esistenti non permettono di trovare una soluzione in tempi brevi.

1.
Nuovo concorso di architettura 
L’incarico per  un nuovo progetto dovrà essere messo nuovamente a pubblico concorso. Questo é stabilito dalla nuova legge cantonale sulle commesse pubbliche, alla quale anche l’USI deve sottostare; inoltre, anche per motivi di opportunità, legati pure all’immagine dell’Accademia, non è pensabile di procedere con un incarico diretto.

Nella migliore delle ipotesi si può prevedere che la nuova costruzione sia agibile tra circa cinque anni. Si tratta infatti di ridefinire il sedime disponibile, rivedere le necessità di spazio della biblioteca e preparare il concorso (1 anno); procedere allo svolgimento del concorso di progettazione (1 anno); assegnare il mandato e preparare del progetto esecutivo, inoltrare la domanda di costruzione (1 anno); procedere all'esecuzione dell'opera  (2 anni). 

Si tratta di valutazioni temporali che tengono conto anche dei tempi decisionali politici, relativi ai contributi all'investimento da parte della Confederazione e del Cantone.

Il credito di progettazione di 1 mio concesso nel 1998 è stato finora utilizzato solo parzialmente. Per sostenere i costi del concorso nazionale sono stati utilizzati fr. 220'000.00 mentre circa fr. 100'000.00 saranno necessari per remunerare le prestazioni effettuate dagli architetti nel corso del 2000 e del 2001 per la preparazione della domanda di costruzione.

2.
Soluzione transitoria
Attualmente la Biblioteca dell’Accademia dispone di ca. 300 m2 al piano terra e al piano interrato (senza finestre) di Villa Argentina. Si tratta principalmente di piccoli locali poco idonei alle necessità di una biblioteca. Complessivamente la biblioteca dispone attualmente di 28'000 volumi; di questi 11'000 sono disponibili e quindi consultabili, 17'000 (di cui 7'000 catalogati) non possono essere consultati per motivi di spazio. Inoltre, senza nuovi spazi la biblioteca dovrebbe ridurre drasticamente gli acquisti di nuovo materiale bibliografico.
L'Accademia ha quindi un assoluto bisogno di disporre a breve termine di spazi maggiori e più adeguati, che possano ospitare la biblioteca per almeno i prossimi 5 anni. 
A questo scopo é stata individuata dal Comitato di direzione dell’Accademia la possibilità di utilizzare la sala polivalente di legno (500 m2 in un solo grande spazio),  che richiederebbe un investimento limitato a fr.  812'000.00 strutturato come segue secondo il CCC:

CCC
2
Edificio
fr.
608'000.-


5
Costi secondari
fr.
59'000.-


9
Arredamento
fr.
145'000.-


Totale
fr.
812'000.-

Per il finanziamento si prevede di utilizzare il resto del credito di progettazione (fr. 680'000.00) e di addebitare i rimanenti fr. 132'000.00 alla gestione ordinaria

Nella seduta del 26.04.2002 il Consiglio dell'USI ha approvato la soluzione transitoria, riservate la decisione del Gran Consiglio per il  finanziamento.

3.
Richiesta di modifica dell'uso del credito di progettazione concesso con Decreto legislativo del 14 dicembre 1998
Il Credito di 2,5 mio è stato suddiviso sui due edifici previsti: 1,5 mio  sono stati utilizzati totalmente per la progettazione del nuovo edificio didattico attualmente terminato; 1 mio previsto per la biblioteca ha potuto essere utilizzato solo parzialmente.

Con il presente Messaggio il Consiglio di Stato, conformemente all'art. 22 cpv. 5 della Legge sulla gestione finanziaria del 20.01.1986, chiede di autorizzare l'USI ad utilizzare il residuo del credito di fr. 1 mio destinato alla progettazione della biblioteca,  per finanziare una soluzione transitoria di medio-lungo termine (5 - 10 anni) in attesa che si proceda a una ridefinizione della costruzione da mettere a concorso . Di fronte ai tempi presumibilmente lunghi che saranno necessari per procedere in tal senso, si ritiene opportuno proporre un diverso utilizzo del contributo già versato nel 1999.
Tenendo conto che si sono consumati per il concorso e i lavori di progetto, fino alla presentazione della domanda di costruzione, fr. 320'000.00 si chiede che la somma residua di fr. 680'000.00 possa venir usata dall'USI per finanziare una soluzione transitoria, utilizzando la sala polivalente, non più necessaria per le lezioni dopo l'apertura delle aule al nuovo edificio al Canavé.

Questa decisione non comporta una nuova spesa da parte dello Stato, ma l'autorizzazione ad un diverso uso del credito di progettazione concesso nel 1998 .

Per le considerazioni sovraesposte vi invitiamo ad approvare il decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

Decreto legislativo

concernente l'utilizzo dell'importo residuo di fr. 680'000.- del credito di progetta-zione della nuova sede dell'Accademia di architettura di Mendrisio

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 4 giugno 2002 n. 5265 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

L'Università della Svizzera italiana è autorizzata a utilizzare l'importo residuo di 

fr. 680'000.00 del credito di progettazione di 1 milione concesso con Decreto legislativo del 14.12.1998, per finanziare una soluzione transitoria della biblioteca nell'aula polivalente dell'Accademia di Architettura. 

Articolo 2

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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